Primo incontro 17 Marzo 2021 ore 16.30-19.30:
Cari colleghi,
innanzi tutto ringrazio i cinque “volontari” per la disponibilità a mettersi in gioco. Non è facile e non è comune, soprattutto in Italia, essere disponibili a dare la propria disponibilità per mostrare un proprio agito ai colleghi anche se ritengo che nella prospettiva di un docente professionista e della professionalità docente discutere su situazioni reali e confrontarsi su studi di caso sia la strada più efficace.
Confrontarsi non significa giudicare. Significa comprendere quali scelte sono state fatte e quali problemi ha comportato.
In primis dunque la postura con cui guardare il video è quella di comprendere la logica con cui il collega ha deciso di effettuare delle scelte e di impostare una data lezione.
Se ha organizzato in un dato modo la lezione significa che ritiene che per quella lezione, per la sua classe e per la materia che insegna il modo con cui ha impostato sia una scelta appropriata.
Dunque in primis cercare di porsi nell’ottica del collega.
Vi propongo di visualizzare due lezioni per il prossimo incontro. In seguito vedremo le altre ( IC Papanice (KR)-Secondaria di I grado, Liceo “V.Capialbi” Vibo  Valentia-Secondaria di II grado, IC Sersale (CZ) -Primaria).
Le prime due lezioni per il primo incontro sono:
· la lezione dell' IC “Don Milani de Matera” Cosenza- Primaria:
· la lezione  del Liceo Statale G Mazzini di Locri (RC)-Secondaria di II grado 
Come osservare e quali osservazioni effettuare?
· individuare le fasi i cui si articola la lezione
· cercare di cogliere le motivazioni e il senso della lezione (perché è stata effettuata, con quali obiettivi e finalità, su quali competenze il docente ha operato);
· quali le scelte principali sull'organizzazione didattica della lezione.
· quali eventi significativi avete evidenziato nella visione della lezione.
e, soprattutto,
· che domande fareste al docente per comprendere meglio le sue scelte.
 Non preoccupatevi di effettuare una visione approfondita. Basta una visione del video e alcuni appunti. Poi vedremo insieme alcune fasi in base a quanto emergerà nel dibattito.
Il tutor è una figura importante nella scuola attuale. Vediamo che molti sono i docenti immessi ogni anno e che le modalità di accoglierli e accompagnarli non è secondario per la qualità dell’istituto. Vediamo anche che la scuola sta cambiando e che è importante per tutti noi confrontarci e discutere della nostra didattica per migliorare la nostra professionalità e adeguarla ai cambiamenti esterni.
Il confronto sulle pratiche è un passaggio fondamentale e comprendere come osservare un collega che insegna è un momento di riflessione e crescita sia nell’attività del tutor dei neoassunti, sia in prospettiva per lo sviluppo professionale di ogni docente
La finalità dell’incontro è pertanto focalizzare l’attenzione su:
· come osservare la lezione di un collega con modalità non valutative ma per una crescita professionale nostra e dell’altro;
· comprendere la relazione tra le scelte progettuali e l’agito;
· cogliere i diversi modi con cui una lezione potrebbe essere effettuata in relazione alla filosofia educativa di ciascuno di noi.
 Buon lavoro.
Pier Giuseppe Rossi-Professore Ordinario di Didattica generale - Università degli studi di Macerata.


